
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
  
 

 
La Samaritana dice”Signore dammi quest’acqua 
perché io non abbia più sete” 
          e noi cosa desideriamo? 

             Dal Vangelo secondo Giovanni (4,5-42) 
 
                                    In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata  
                                    Sicar, qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per 
                  il                 il viaggio, sedeva presso il pozzo.  
Era circa mezzogi          Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere                            
a                               a acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano  
                                     andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana  
g                                   gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che 
                                      sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno        
   rapporti con i Samaritani.  
Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da 
bere!, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: 
«Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua 
viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve 
lui con i suoi figli e il suo bestiame?».  
Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà 
dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò 
diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice 
la donna –, dammi  di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui 
ad attingere acqua»[…] Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): 
quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa”. Le disse Gesù: «Sono io, che ti parlo».  In quel 
momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliarono che stesse a discorrere con una 
donna. Nessuno tuttavia gli disse: «Che desideri?», o: «Perché parli con lei?». La donna 
intanto lasciò la brocca, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi 
ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia forse il Messia?». Uscirono allora dalla città e 
andavano da lui. […] 
 

 
 

 

 



 
RIFLETTIAMO:    
Gesù giunge in Samaria, si ferma vicino ad un pozzo e chiede da bere ad una donna. Lei  ha il 
secchio per attingere l’acqua, ma è Gesù  che le offre “Acqua Viva”. La Samaritana comprende 
che l’acqua che gli offre Gesù può saziare tutti i suoi desideri: “Dammi di quest’acqua, perché non 
abbia più sete”. Non c’è acqua più buona, più bella, più vera, che dona la felicità per sempre! 
E il mio cuore cosa desidera?  Gesù cosa desidera per me? 
                                                                                                    
              
            
1. Dove si trova il pozzo di Giacobbe, dove Gesù si ferma?  

____________________________________________ 
 
2. Cosa risponde Gesù alla Samaritana che gli chiede  
perché lui,  che è un giudeo,  chiede da bere a lei che è  
una Samaritana?  
____________________________________________ 
 
____________________________________________ 
 
3.Perché chi beve “l’acqua viva” di Gesù non ha più sete? 
____________________________________________ 
 
4. Cosa accade nel cuore della Samaritana quando  
accetta l’acqua che gli offre Gesù? 
____________________________________________ 
 
________________________________________________________________ 
 
5. Ed io cosa desidero nel mio cuore? Cosa farebbe Gesù al mio posto? 
 

  ____________________________________________________________________ 
 
____________________________________________________________________ 

 

Impegno settimanale  
 
Questa settimana voglio impegnarmi a riflettere sui miei 
desideri, su come voglio diventare da grande, quali sono  
le persone, le azioni e le cose che mi possono portare la 
gioia piena. Ogni giorno mi impegno a cercare di essere 
felice, a desiderare ciò che mi aiuta a crescere bene,  a 
chiedermi cosa farebbe Gesù al mio posto.  
 

 
Mi impegno  a non fare capricci inutili quando i miei genitori, gli insegnanti o i 

catechisti mi dicono di no ed  a  parlare con una persona più grande, che mi può 
aiutare a capire i miei desideri. 

 
 

              Gesù, Tu hai detto:"Se qualcuno ha sete, venga a me e beva” (Gv 7,37)    
              e hai voluto condividere la nostra sete, per insegnarci ad attingere alla    
              tua fonte. Fammi sentire la sete di Te, perché anch'io possa bere la         
              tua acqua viva, sorgente di luce.  Insegnami a desiderare la gioia vera. 
 

 

 


